
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Amici, fratelli e sorelle in Cristo, abbiamo il piacere e il privilegio di inviarvi questa newsletter dall’Olanda, e più 
precisamente dal battello Andante, noleggiato appositamente da OM (Operazione Mobilitazione) per il progetto 
pionieristico sul fiume Reno denominato Riverboats. 
Per raggiungere Lelystad (NL), dove ci siamo imbarcati, abbiamo viaggiato per tredici ore utilizzando l’aereo 
fino a Düsseldorf (D) e il treno fino a destinazione. Grazie a Dio siamo in buona salute, così come il resto 
dell’equipaggio, composto da circa ottanta volontari di ventisei differenti nazionalità. 
 

OM Riverboat 
Come sapete, a settembre eravamo in dubbio se tornare nell’amata terra d’Israele oppure fare questa 
esperienza con OM. Il Signore, dandoci numerosi e inequivocabili incoraggiamenti, ci ha presto chiarito la 
strada; muovendo i cuori di tante persone ha provveduto al sostegno necessario a coprire tutti i costi. 
Salvina ed io siamo davvero riconoscenti a tutte le assemblee, i fratelli e le sorelle attenti alla Sua voce! 
 

Giunti a bordo, i primi giorni sono serviti per conoscerci, imparare alcune regole fondamentali riguardanti la 
sicurezza, impostare quella che è ormai diventata “la cultura sulla Riverboat”. Ognuno di noi infatti si porta 
dietro quella nella quale è cresciuto e può facilmente capitare che ciò che è normale per noi in quanto italiani, 
non lo sia per altri. Per questa ragione i responsabili hanno investito del tempo per definire alcune buone 
regole, in maniera che questa bellissima comunità internazionale sia unita, vivace e consacrata. 
 

L’età media dell’equipaggio è sui trent’anni e ci sono dieci coppie. Ricalcando in parte l’esperienza delle navi di 
OM, queste saranno i punti di riferimento di dieci “famiglie”. All’interno d’esse i ragazzi più giovani possono 
ricevere maggiore attenzione e incoraggiamento, sia personale che spirituale. 
Grazie a Dio la Tallone family, formata da otto persone di sette nazionalità, sta andando alla grande! ☺ 
 

I giorni prima dell’apertura al pubblico l’ufficio personale ha fatto dei colloqui al fine di attribuire a ciascuno un 
compito in ogni dipartimento. L’intenzione è quella di far sperimentare alla maggior parte dell’equipaggio i 
diversi lavori grazie a una rotazione tra essi. 
Per quanto riguarda Salvina è stata nominata responsabile della lavanderia a bordo. È un lavoro che, tenendo 
conto del ridotto spazio a disposizione e del gran volume di cose da lavare, richiede una buona 
organizzazione, molta esperienza e flessibilità. Altre due giovani sorelline lavorano con lei e, come potete 
immaginare, costituiscono già un bellissimo gruppo. 
Io sono invece stato destinato all’Agency, e in particolare al Backstage team dell’Escape Room. 
Scusate per le parole in inglese, ma capirete che qui non se ne può fare a meno e tradurle in italiano può 
risultare talvolta ridicolo. ☺ 
In pratica, “l’Agenzia” ha un’Escape Room, che è di fatto una costruzione prefabbricata composta da più 
stanze, assemblata sul ponte superiore del battello. Entrando si trova il check-in il quale accoglie e fornisce i 
visitatori di alcune informazioni, questi passano a loro volta attraverso successive stanze. In ciascuna di 
queste, le otto persone che compongono ogni gruppo, devono trovare il modo per poterne uscire e passare 
alla successiva. Nell’ultima si riceve una missione e si è inviati a terra. Al ritorno da questa, si viene intervistati 
e portati a rivedere tutta l’esperienza per fare alcune importanti riflessioni. 
 

A questo punto vi starete chiedendo: chi può accedervi e qual è il proposito? 
Chiunque può partecipare, ma ovviamente sono state contattate tutte le assemblee evangeliche delle sei città 
nelle quali attraccheremo. Al momento sono già alcune migliaia le persone prenotate sul sito di OM Riverboat, 
molte di queste sono giovani dalle chiese. 
Il proposito è quello di far fare, attraverso realtà abilmente ricostruite e simulazioni messe in atto da attori 
(cioè noi dell’Agency), un’esperienza creativa per meglio comprendere il proposito del Capo dell’Agenzia 
stessa, Dio, il Quale ha affidato a tutti i Suoi agenti un ”segreto” che non si può e non si deve tenere per sé: 
l’Evangelo! 
In questo modo i visitatori, in maniera creativa e coinvolgente, sono motivati alla missione, ovverosia a 
condividere la Buona Notizia del Vangelo dovunque il Signore li chiamerà, in Europa come nelle zone dove c’è 
un’elevata persecuzione. 
Nello stesso tempo, i visitatori che non hanno ancora riposto la loro fede in Cristo, avranno sicuramente 
l’opportunità di comprendere tale messaggio. Di più non possiamo dirvi perché un giorno potreste passarci 
anche voi (☺), ma per meglio comprendere potete visitare il sito - www.omriverboats.eu 
Sul battello c’è anche una bellissima zona adibita a coffee-bar. In questo grande salotto che noi utilizziamo 
anche come sala per gli incontri, in orario d’apertura (dalle 10 alle 23) i visitatori possono sedersi, godere un 
buon caffè, un dolce, acquistare dei libri e parlare con i membri dell’equipaggio. 

 

 
 

Andante è il nome del battello affittato da Operazione 
Mobilitazione (OM) fino alla fine di marzo 2018. 
Riverboat è il nome del progetto pionieristico, che ha il 
proposito di mobilitare e incoraggiare le locali chiese 
evangeliche alla missione. 
Di seguito l’elenco delle città affacciate sul fiume Reno 
e le date in cui saremo presenti. L’apertura al pubblico 
è dal 6 gennaio al 25 marzo, tranne i giorni in cui si 
naviga  e tutti i lunedì e i martedì che sono 
rispettivamente il giorno di riposo e quello dedicato alla 
comunità stessa. 
 

Lelystad (NL): 27 dicembre - 2 gennaio 
Arnhem (NL): 3 – 15 gennaio 
Dordrecht (NL): 16 -29 gennaio 
Bonn (D): 30 gennaio – 12 febbraio 
Magonza (D): 13 - 26 febbraio 
Strasburgo (F): 27 febbraio – 12 marzo 
Mannheim (D): 13 - 27 marzo 
Arnhem (NL): 29 marzo 
 

 
 

Le cabine sono di diverse dimensioni. Ringraziamo il 
Signore per la nostra, perché è abbastanza spaziosa. 
I rumori e i ronzii sono tanti ma dopo un po’ ci si 
abitua. 
A differenza della Logos II dove i bagni erano in 
comune, qui ne abbiamo uno microscopico …ma in 
cabina!!! ☺ 

Gennaio 2018 

 



 

 
 

A sinistra, Paolo durante il suo turno serale di watch keeper, cioè di colui che controlla regolarmente ogni settore del 
battello per fronteggiare eventuali emergenze. A destra, Salvina e le sue ragazze su una collina di lenzuola ☺ 

 

 
 

A sinistra, Paolo aiuta in cucina. A destra, parte dell’esposizione di libri e Bibbie nel Riverboat Café. 
 

 
 

Non vi preoccupate, non mangiamo solamente, prima di assaggiare prelibatezze 
ci nutriamo della meravigliosa Parola di Dio! ☺ 

 

Lo studio biblico a casa è stato ovviamente sospeso a causa della nostra partenza, ma ad ognuno è stato 
consigliato di frequentare quello di Paolo A. un caro fratello della zona che conosciamo più che bene. 
Abbiamo anche un’ottima notizia! M. R., che abbiamo conosciuto a settembre in occasione di un’agape, a metà 
novembre ha aperto il suo cuore a Cristo per ricevere il perdono dei peccati e il dono della vita eterna! 
Ora, questa preziosa sorella, si sta impegnando per crescere forte nella fede e recuperare il tempo perso. 
Anche Beppe, mio ex collega e caro amico da oltre vent’anni si è aggiunto arricchendo ulteriormente il gruppo! 
 

 
 

 
 
 

Anche quest’anno, grazie alla generosità di alcuni fratelli, mi 
sono stati donati quattrocento calendari cristiani che ho 
condiviso con un fratello e una sorella che come me visitano il 
penitenziario di Torino ogni settimana. Grazie a loro, molti 
detenuti, detenute e assistenti di polizia penitenziaria ne hanno 
ricevuto uno. 
Katia è una signora che seguo da diversi mesi, pochi giorni 
prima di partire, mi ha dato la gioia di sentirla pregare e 
arrendersi al Signore Gesù per essere salvata! È ora 
fondamentale sostenerla in preghiera. 

Riprenderà in aprile la collaborazione di 
Salvina con ABIO (Associazione Bambini 
in Ospedale), la quale è presente in molte 
città italiane. Nella foto è insieme alla 
maestra delle elementari e ad un’altra 
volontaria. Durante le festività natalizie 
hanno insieme portato un po’ di colore e 
gioia nelle varie stanze del reparto di 
pediatria d’urgenza. Sono molte le 
occasioni che Salvina ha di pregare per i 
bambini e talvolta con alcune mamme. 
 

 
 

Come tutte le Agenzie “segrete” anche la nostra ha la 
sua stanza dei bottoni! ☺ 
Sono due i turni di lavoro per coprire le quattordici ore 
di servizio, che include il tempo per la preghiera, la 
preparazione dei locali e l’effettivo servizio di controllo. 
 

Prega con noi… 
 Per il ministero pionieristico della Riverboat. 

Se, com’è già del tutto evidente (!), porterà del 
frutto alla gloria di Dio, potrà essere replicato su 
altri grandi fiumi di tutti i continenti. 
Su di essi si affacciano popolazioni ancora non 
completamente raggiunte dal Vangelo di Gesù. 

 Perché in ogni città tante persone salgano a bordo 
per sperimentare il programma messo a punto sul 
ponte e perché possiamo incontrarle nel Riverboat 
Café. 

 Per un risveglio tra le chiese evangeliche d’Europa, 
affinché comprendano l’urgenza d’avere un’efficace 
strategia missionaria e unità tra loro. 
Siamo gli unici italiani a bordo, e questo ci dispiace 
molto. 

 Per la salute di tutto l’equipaggio, la protezione 
nostra e dei nostri famigliari. 

 Perché, nonostante le lingue e le culture diverse, si 
possa vivere e lavorare in perfetta comunione. 
 

Ringrazia con noi… 
 Per il privilegio di essere qui a bordo della 

Riverboat, parte di questa meravigliosa famiglia 
scelta e composta da Dio stesso! 

 Per tutti i volontari dalle chiese locali e gli sponsor 
che in ogni porto lavorano con noi e supportano il 
ministero con varie donazioni. 

 Per tutte le persone e le assemblee che hanno 
sentito il desiderio di sostenerci in preghiera e 
finanziariamente. Senza di loro non saremmo qui a 
servire la Chiesa. GRAZIE! 

 Per M. R. e Katia, che crescano forti nel Signore! 
 

Vorresti sostenere Paolo&Salvina? 
Se desideri conoscere la nostra situazione 
concernente il sostegno finanziario, contattaci nella 
maniera che preferisci e saremo lieti di spiegarti 
l'attuale condizione. 
 

Rimaniamo in contatto! 

 paolosalvina@yahoo.com 

 Paolo Salvina Tallone 

 011.605.31.96 

 339.62.89.352 

 paoloesalvina 


